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Il lavoro si propone di presentare le attività svolte durante lo stage presso il liceo “Vincenzo 

Gioberti” di Torino e il lavoro di tesi, in cui si tratta di: 

• catalogazione degli strumenti scientifici dell’antica collezione del liceo; 

• consultazione della documentazione presente nell’archivio storico; 

• attività didattica con gli studenti dell’istituto; 

• analisi dell’attività attraverso questionari. 

Il Liceo Gioberti conserva una collezione di strumenti piuttosto antica, infatti il primo allestimento 

del Gabinetto di Fisica risale alla seconda metà del XIX secolo. La strumentazione è stata catalogata 

confrontando gli oggetti presenti negli armadi con un inventario e degli schedari. Per completare la 

fase di catalogazione inserendo la datazione degli strumenti, è stata svolta una ricerca su fonti 

primarie nell’archivio storico dell’istituto analizzando i vecchi inventari della collezione, in cui 

sono riportate le informazioni relative agli acquisti dei gabinetti scientifici. 

Partendo dalla strumentazione presente, sono state progettate e svolte delle attività didattiche con gli 

studenti del quarto e quinto anno. Le attività in questione sono organizzate in modalità laboratoriale 

e utilizzando l’approccio storico, che prevede di affrontare un concetto fisico a partire 

dall’evoluzione storica dello stesso e degli strumenti sviluppati per misurare la grandezza fisica o il 

fenomeno in questione.  

In accordo con i docenti, sono stati trattati argomenti pertinenti al programma svolto in quel 

momento in modo da inserirli nella programmazione curricolare.  

Le esperienze che sono state proposte sono le seguenti:  

• esperimenti dimostrativi sui fluidi utilizzando la pompa a vuoto, costruzione del diavoletto 

di Cartesio ed esperienze con le bottiglie forate per introdurre la legge di Stevino e il 

principio di Pascal. Queste attività sono state fatte con sei classi del quarto anno 

• costruzione di versorium, elettroscopio e bottiglia di Leida per introdurre l’elettrostatica in 

due classi del quinto anno 

• costruzione della pila di Volta con cinque classi del quinto anno 

Ogni attività partiva da strumenti presenti nella collezione della scuola, che sono stati mostrati a 

scopo dimostrativo durante gli incontri in laboratorio, ed è stata preceduta da un questionario volto 

ad indagare le idee spontanee degli studenti e le misconcezioni legate agli esperimenti mostrati, e a 

valutare un eventuale legame con l’evoluzione storica del concetto.  

Per l’attività di elettrostatica, lo stesso questionario è stato riproposto un paio di mesi più tardi, per 

verificare l’efficacia di un approccio storico e della modalità laboratoriale nella didattica. 


